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Novena dell’Immacolata 2014
Le lodi della Vergine:

litanie lauretane,

un’aiuola di fiori diversi
Introduzione generale alla novena
G: La parola litania deriva dal greco litaneia e significa preghiera, supplica. Con il termine Litanie Lauretane si indica quella supplica che, dalla prima metà del secolo XVI, si cantava nella Santa Casa di Loreto e che, da lì, si diffuse nella Chiesa fino a divenire una delle preghiere più popolari alla Madonna inclusa alla fine del Rosario.

Dette anche Litanie della Beata Vergine Maria, cantano l'azione di Dio in Maria e nella Chiesa ed enumerano alcune delle qualità della Beata Vergine Maria. «Madre», «Vergine» , «Tempio o dimora», «Regina» sono i titoli onorifici rimarcati da colui o colei che prega. Le litanie si distinguono dalla prima parte del rosario per la loro continua variazione dell'oggetto di contemplazione. Se il rosario vuol offrire l'immagine di una successione di preghiere che si aprono come le rose di un roseto, una grande vetrata di cattedrale che offre in sintesi un'immagine totale della storia della Salvezza, le litanie della Vergine vogliono essere come un'aiuola di fiori diversi.

In questa novena approfondiremo alcune di queste espressioni d’amore e di ammirazione verso Maria. Risponderemo così a quella profezia pronunciata dalla Vergine Santissima, ispirata dallo Spirito Santo: «D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata» (Lc 1,48). 
Canto

Primo giorno: 29 novembre
Madre degna d’amore
G: Miryam, secondo la teoria più accreditata, significa “amata”. Nell’Annunciazione viene infatti chiamata: "la piena di grazia", cioè piena d’amore. Dio in lei si compiace: rallegrati, gioisci, perché Dio è innamorato di te, è con te, vuole essere in te. Maria è "degna d’amore" perché è amata da Dio, e lei accoglie e corrisponde e diventa amabile ai nostri occhi.
Saluto del celebrante 

C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

A: Amen.

C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi. 

A: E con il tuo spirito.

INNO (a cori alterni)

Ti saluto, o Maria,

piena di grazia, il Signore è con te.

I sacerdoti di vestiranno di giustizia

ei tuoi devoti esulteranno di gioia.

Per amore di Davide, tuo servo, Signore,

salva il tuo popolo, la tua eredità.

Alla Vergine gloriosa,

piena di grazia, salve!

Il Signore è con te,

tu sei benedetta fra le donne.

Benedetto il frutto del tuo seno:

tu hai concepito il Cristo, Figlio di Dio,

il redentore delle nostre anime.
C:  Preghiamo. O Dio, che all'annunzio dell'Angelo hai voluto che il tuo Verbo si facesse uomo nel grembo verginale di Maria, concedi al tuo popolo, che la onora come vera Madre di Dio, di godere sempre della sua intercessione presso di te. Per Cristo nostro Signore. Amen

In ascolto della Parola

Dal Vangelo di Luca (1,26-31.35.38)

Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazareth,a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: "Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te".

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. 30L'angelo le disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Allora Maria disse: "Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola". E l'angelo si allontanò da lei.

Breve riflessione

L: Madre degna d’amore. Questa litania fa parte dei dodici titoli incentrati sulla Maternità di Maria. Ci aiuta, soprattutto in questo nostro tempo di presunzione e di orgoglio umano, a stare al nostro posto. Siamo amati da Dio, più che amanti di Dio. Non dobbiamo competere con Dio, quasi volendo essere alla pari.

Ci avverte l’Apostolo: «Non siamo noi ad amare Dio, ma è Dio ad amare noi, e manda il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati» (1Gv 4,10).

Non dobbiamo coltivare la presunzione di avere Dio nel cuore, ma di essere noi nel cuore di Dio.

Dio ci ama non perché noi siamo buoni e amabili, ma piuttosto perché lui è la bontà: «Dio dimostra il suo amore verso di noi, perché, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi» (Rm 5,8 e ss).

Non basta  amare Dio, ma è decisivo credere che lui ama noi e ci raggiunge là dove siamo precipitati. Credere di essere così infinitamente e gratuitamente amati ci sollecita a corrispondere. Quando invochiamo Maria, degna d’amore, dobbiamo pensare che finalmente l’Amore ha trovato casa. Dio ha posato il suo sguardo su di lei, perché ha già deposto il cuore presso di lei, perché ha visto l’umiltà della sua serva.

Aiutaci, o Vergine Madre Maria, con la tua preghiera di intercessione a credere che Dio posa i suoi occhi su di noi. Lo sguardo di Dio non è neutro, né indagatore o curioso, ma è uno sguardo di tenerezza e di compassione, perché Dio posa i suoi occhi su di noi, dove ha già deposto il cuore.
Silenzio meditativo

L:  Il saluto dell’angelo a Maria significa “Sii piena di gioia Maria”. Oggi vogliamo essere anche noi così: pieni di gioia. Accogliere tutti con un sorriso e comunicare la gioia. Ripetiamo: Ave Maria piena di grazia

- Aiutaci a vivere con gioia. Ave…
- Fa’ che regaliamo gioia a chi ci è vicino. Ave…

- Stai vicina a chi non sa o non può sorridere. Ave…

Inno: Tota Pulchra

Preghiere dei fedeli
C: Fratelli e sorelle, con l’animo pieno di esultanza per la divina maternità di Maria Vergine, innalziamo al Padre, che l’ha associata al mistero della redenzione, la nostra filiale e unanime preghiera.

L: Preghiamo insieme e diciamo: Per intercessione di Maria Madre tua, ascoltaci o Signore.

1. Per la santa Chiesa, perché sappia farci meditare sull’amore infinito di Dio, preghiamo.
2. Per chi si sente solo e sfiduciato e non riconosce il Signore, perché possa incontrarlo e credere nel suo amore, preghiamo

3. Per chi è incapace di amare in modo autentico: possa sperimentare la gratuità dell’amore di Dio per mezzo di testimoni autentici, preghiamo.

4. Per noi qui presenti, perché accogliendo fiduciosamente, come Maria, il progetto di Dio per la nostra vita, diventiamo degni del suo amore, preghiamo.
Padre nostro… 

C: O Signore, che in Maria immacolata hai fatto risplendere sul mondo l’aurora della salvezza, rendi feconda l’opera della tua Chiesa, perché tutti gli uomini, mediante la remissione dei peccati, siano rigenerati nel tuo amore. Per Cristo nostro Signore.
Benedizione e congedo
C:  Il Signore sia con voi

A: E con il tuo spirito.

C: Per l’intercessione di Maria, Madre degna d’amore, vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

A: Amen.

C:  Benediciamo il Signore.

A: Rendiamo grazie a Dio. 

Canto finale 

Secondo giorno: 30 novembre

Vergine prudentissima
G: La prudenza è la prima delle virtù cardinali e regola tutte le altre, al punto che San Tommaso non esita a dire che «essa opera in ogni virtù come il sole influisce su tutto ciò che esiste». È detta anche auriga virtutum, “cocchiere delle virtù”, cioè la virtù che dirige le altre indicando loro regola e misura. «Ecco – dice Gesù ai suoi discepoli –  io vi mando come pecore in mezzo ai lupi; siate dunque prudenti come i serpenti e semplici come le colombe» (Mt 10,16). Poteva sua madre non possedere queste caratteristiche in sommo grado? 
Saluto del celebrante 

C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

A: Amen.

C: La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi. 

A: E con il tuo spirito.

CANTICO (a cori alterni)

«Benedetta sei tu, figlia, davanti al Dio altissimo 

più di tutte le donne che vivono sulla terra 

e benedetto il Signore Dio 

che ha creato il cielo e la terra.

Il coraggio che ti ha sostenuta

non cadrà dal cuore degli uomini, 

che ricorderanno per sempre 

la potenza del Signore. 

Il Signore dia esito felice alla tua opera

a tua perenne esaltazione.

Hai esposto la vita per sollevare il tuo popolo

dall’umiliazione e dall’abbattimento».

C:  Preghiamo. Signore, tu sai quanto timidi e incerti sono i pensieri dei mortali; per intercessione di Maria, madre del buon consiglio, nel cui grembo verginale il Verbo si è fatto uomo, concedi a noi il tuo Spirito, perché ci faccia conoscere ciò che piace a te e ci guidi nei travagli della vita. Per Cristo nostro Signore.
In ascolto della Parola

Dal libro dei Proverbi (8, 1-12)

La sapienza forse non chiama e l'intelligenza non fa udire la sua voce? In cima alle alture, lungo la via, nei crocicchi delle strade si apposta, presso le porte, all'ingresso della città, sulle soglie degli usci essa grida: "A voi, uomini, io mi rivolgo, ai figli dell'uomo è diretta la mia voce. Imparate, inesperti, la prudenza e voi, stolti, fatevi assennati. Ascoltate, perché dirò cose rilevanti, dalle mie labbra usciranno sentenze giuste, perché la mia bocca proclama la verità e l'empietà è orrore per le mie labbra. Tutte le parole della mia bocca sono giuste, niente in esse è tortuoso o perverso; sono tutte chiare per chi le comprende e rette per chi possiede la scienza. Accettate la mia istruzione e non l'argento, la scienza anziché l'oro fino, perché la sapienza vale più delle perle e quanto si può desiderare non l'eguaglia. Io, la sapienza, abito con la prudenza e possiedo scienza e riflessione.

Breve riflessione

L: Vergine prudentissima. Questa litanie appartiene ai sei titoli incentrati sulla verginità. Nelle parole e nelle azioni della madre di Gesù possiamo scorgere numerosi esempi di una grande prudenza che dirige l’esercizio delle sue eccelse virtù. Quando Gesù in una delle sue parabole menziona le vergini prudenti che, insieme alle lampade, presero anche l’olio in piccoli vasi, aveva certamente in mente sua madre, vergine prudentissima e «olivo verdeggiante della casa di Dio» (Sal 51,10). Ella aveva sempre con sé in abbondanza l’olio che alimenta il fuoco della carità. La Vergine prudente, la cui lampada non si spegne mai, veglia costantemente e, per suo tramite, sono stati a noi donati tutti i beni. Il cardinale Newman a proposito della prudenza della madre di Gesù esprime questa riflessione: «Occorre ricordarsi che Maria non è solo il modello della vita contemplativa, ma è anche il modello della vita attiva, di quella vita, cioè che, al tempo stesso è vita di penitenza e di prudenza, se ad essa ci si abbandona in tutta fedeltà». Padre Luis de la Puente, in una delle sue meditazioni, dopo aver considerato la singolare prudenza con cui Maria parlò all’angelo, quando le fu reso l’annuncio della sua maternità, rivolge a Maria questa supplica: «O Vergine Benedettissima, a buon ragione il divino sposo celebrò le vostre labbra che sono come nastro di porpora e come favo che stilla miele, perché le vostre parole sono giuste e ben mirate, dette con soavità, dolcezza e carità! E poiché egli tanto apprezza questa moderazione nel parlare supplicatelo che la stampi nel mio cuore affinché le mie parole ne escano ben regolate».
Silenzio meditativo

L:  Maria ha fatto pienamente esperienza di cosa voglia dire stare con il Signore. Oggi ci ricorderemo che il Signore è con noi! Ripetiamo: Il Signore è con te

- E con tutti quelli che lo cercano con sincerità. Il Signore…

- Accompagna ogni nostro istante con la sua luce. Il Signore…

- Anche quando viviamo come se Dio non esistesse. Il Signore…

Inno: Tota Pulchra

Preghiere dei fedeli

C: Fratelli e sorelle, la Parola che abbiamo ascoltato ci spinge ad essere vigili e pronti, eleviamo al Padre le nostre invocazioni.
L: Preghiamo insieme e diciamo: Donaci Signore la tua prudenza
1. Per la Chiesa e i suoi ministri: da te inviati, sappiano essere  semplici colombe e prudenti serpenti per guidare con saggezza il popolo che tu hai affidato loro, preghiamo.

2. Per chi ha responsabilità di governo: eserciti più di ogni altro la virtù della prudenza per poter discernere gli eventi della storia e sappia fare progetti pieni di speranza per il futuro dell’umanità, preghiamo.
3. Per tutti i cristiani: comprendano che la prudenza cristiana non è un freno che mortifica la creatività e l'entusiasmo, ma una lampada che guida le scelte. preghiamo.

4. Per noi qui presenti: rispondendo all’invito di Gesù impariamo ad essere vigilanti per essere pronti all’incontro finale con lo sposo, preghiamo.

Padre nostro… 

C: Dio, nostro Padre, ascolta le nostre preghiere. Il tuo Figlio ci ha esortato a rimanere svegli, sempre pronti ad accogliere i segni del tuo Amore nella imprevedibilità della storia: dona alla tua Chiesa di vegliare  in attesa della festa eterna. Per Cristo nostro Signore.
Benedizione e congedo

C:  Il Signore sia con voi

A: E con il tuo spirito.

C: Per l’intercessione di Maria, Vergine prudentissima, vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

A: Amen.

C:  Benediciamo il Signore.

A: Rendiamo grazie a Dio. 

Canto finale 

Terzo giorno: 1 dicembre

Torre d’Avorio
G: Turris eburnea: è un’espressione proveniente probabilmente dal Cantico dei Cantici che si riferisce alla Sposa: «Il tuo collo è come torre d'avorio». (VII, 5 e 6). La torre è simbolo di forza, difesa, protezione e inviolabilità: tutti attributi di Maria.

Saluto del celebrante 

C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

A: Amen.

C: Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi. 

A: E con il tuo spirito.

INNO (a cori alterni)

Ti salutiamo, o Maria, Madre di Dio,

tesoro venerato dell’universo intero.

Grazie a te Colui che viene nel nome di Dio

è benedetto nei Vangeli. 

Grazie a te la Trinità Santissima

è adorata e glorificata.

Grazie a te il cielo esulta,

gli Angeli sono nella gioia.

Grazie a te il Figlio di Dio

ha fatto brillare la sua luce.

Per questo l’universo intero

non fa che esultare di gioia.
(S.Cirillo d’Alessandria, V sec.)

C:  O Padre, che nell’Immacolata Concezione della Vergine hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, e in previsione della morte di lui l’hai preservata da ogni macchia di peccato, concedi anche a noi, per sua intercessione, di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. Per Cristo nostro Signore.

In ascolto della Parola

Dal Salmo 45 (1.7
Liete parole mi sgorgano dal cuore:

io proclamo al re il mio poema,

la mia lingua è come stilo di scriba veloce.
Il tuo trono, o Dio, dura per sempre;

scettro di rettitudine è il tuo scettro regale.

Ami la giustizia e la malvagità detesti:

Dio, il tuo Dio, ti ha consacrato

con olio di letizia, a preferenza dei tuoi compagni.

Di mirra, àloe e cassia
profumano tutte le tue vesti;
da palazzi d'avorio ti rallegri
il suono di strumenti a corda.

Figlie di re fra le tue predilette;

alla tua destra sta la regina, in ori di Ofir.

Ascolta, figlia, guarda, porgi l'orecchio:

dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre;

il re è invaghito della tua bellezza.

È lui il tuo signore: rendigli omaggio.

Breve riflessione

L: Torre d’avorio, titolo biblico-patristico, vuole qui indicare il particolare aspetto della inviolabilità di Maria, che è la sua perpetua verginità, simboleggiata dalla preziosità di una torre d'avorio. Come già accennato, questa invocazione è presa dalla Sacra Scrittura e, più precisamente, dal Cantico dei Cantici. La «Diletta» da Dio e dagli uomini, per antonomasia, viene quindi paragonata ad una «torre d’avorio». Cosa esprimere la Chiesa con questa metafora? Tre sono le proprietà principali dell’avorio: il candore, la consistenza e il pregio. E non appartengono forse a Maria le caratteristiche di queste questa mistica torre? Il candore, la bianchezza, è la prima, fondamentale caratteristica della vita di Maria. La vita della Vergine infatti, e quella di Lei soltanto, fu sempre completamente immune da qualsiasi macchia di colpa, sia originale che attuale. La seconda caratteristica dell’avorio è la consistenza o resistenza agli agenti fisici, chimici ed organici. E la Vergine Santissima non dimostrò forse la più singolare consistenza morale dinanzi agli assalti di tutti i suoi nemici, dinanzi alle ondate di dolore che si abbatterono con inaudita violenza contro di Lei? Terza caratteristica dell’avorio è il pregio, derivante dalla stessa composizione e dalla sua rarità. E Maria, per il divino incanto della sua anima e del suo corpo, non è forse ciò che c’è di più prezioso fra tutte le pure creature, sia sulla terra che in cielo? Ella, anziché rara, è e deve dirsi unica. La Chiesa, per esaltare la singolare bellezza di Maria, applica a Lei le parole rivolte dallo Sposo alla sua Diletta nel Cantico dei Cantici: «Tutta bella sei, o amica mia, e macchia non è in te» (4,7). Tutta bella, non in parte soltanto. Tutta bella nel corpo, tutta bella, in modo particolare, nell’anima. Bellezze naturali e bellezze soprannaturali resero l’anima di Maria la più alta espressione finita dell’infinita bellezza di Dio. 
Silenzio meditativo

L:  Durante l’annunciazione, l’Angelo assicura a Maria la benedizione di Dio. Anche per noi c’è la benedizione di Dio, per questo oggi ci ricorderemo che Dio crede in noi e a nostra volta sapremo benedire! Ripetiamo: Tu sei benedetta fra le donne
· Anche noi siamo benedetti da Dio! Tu sei…
· Fa’ che sappiamo sottolineare sempre il positivo. Tu sei…

· Insegnaci a benedire, a regalare stima e fiducia. Tu sei…

Inno: Tota Pulchra

Preghiere dei fedeli

C: Fratelli e sorelle, la contemplazione del “sì” di Maria ad essere madre del Figlio di Dio, divenga nella nostra assemblea l’invocazione di quanti lo accolgono nella fede per essere in lui santi ed immacolati.

L: Preghiamo insieme e diciamo: Mostra in noi la tua grazia, Signore!
1. Signore, tu hai mostrato in Maria la pienezza della tua grazia: concedi alla Chiesa tutti i doni, i carismi, i ministeri di cui oggi ha bisogno per annunciare il vangelo. Noi ti preghiamo.

2. Signore, tu hai mostrato nel candore di Maria la tua vittoria sul peccato che separa da te e dal fratello: concedi a tutti gli uomini di riscoprire nel loro essere creatura il luogo dell’incontro con te. Noi ti invochiamo.
3. Signore, tu hai mostrato nell’incorruttibilità morale di Maria l’inizio dell’umanità rinnovata in Cristo: concedi agli uomini di oggi di fondare sulla perenne novità del vangelo cultura e relazioni. Noi ti preghiamo
4. Signore, tu hai mostrato nella rara bellezza di Maria la vera credente: concedi a ciascuno di noi una fede adulta e matura, capace di interrogativi e pronta ad abbandonarsi al tuo amore. Noi ti preghiamo.

Padre nostro… 

C: Ascolta, Padre santo, questa preghiera e ricolmaci della grazia dello Spirito perché come Maria, la tuttasanta, accogliamo in noi il Figlio tuo che viene a fare di noi il tuo regno, ora e per i secoli dei secoli. 
Benedizione e congedo

C:  Il Signore sia con voi

A: E con il tuo spirito.

C: Per l’intercessione di Maria, torre d’avorio, vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

A: Amen.

C:  Benediciamo il Signore.

A: Rendiamo grazie a Dio. 

Canto finale 

Quarto giorno: 2 dicembre

Rosa mistica

G: “Rosa mystica", "Mistica rosa": la rosa è la regina dei nostri giardini; Maria è la Regina del Giardino di Dio che è l'universo da lui creato. Ovunque la poesia l'ha così cantata; e da sempre la liturgia, riferendole espressioni della Sacra Scrittura, l'ha così invocata.
Saluto del celebrante 

C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

A: Amen.

C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.  
A: E con il tuo spirito.

INNO (a cori alterni)

Ave, speranza nostra,

ave, benigna e pia,

ave, piena di grazia,

o Vergine Maria.

Ave, fulgida rosa,

roveto sempre ardente,

ave, pianta fiorita

della stirpe di Iesse.

In te vinta è la morte,

la schiavitù redenta,

ridonata la pace,

aperto il Paradiso.

O Trinità santissima,

a te l’inno di grazie,

per Maria, stupenda creatura,

nei secoli dei secoli. Amen. 



      (dalla Lit.delle Ore)
C:  O Signore, Dio nostro, che nel cuore immacolato di Maria hai posto la dimora del Verbo e il tempio dello Spirito Santo, donaci un cuore puro e docile, perché sulla via dei tuoi comandamenti impariamo ad amarti sopra ogni cosa, sempre attenti alle necessità dei fratelli.Per Cristo nostro Signore.

In ascolto della Parola

Dal libro del Siracide (39,13-16)
Ascoltatemi, figli santi, e crescete

come una rosa che germoglia presso un torrente.

Come incenso spargete buon profumo,

fate sbocciare fiori come il giglio,

alzate la voce e cantate insieme,

benedite il Signore per tutte le sue opere.

Magnificate il suo nome

e proclamate la sua lode,

con i canti delle labbra e con le cetre,

e nella vostra acclamazione dite così:

Quanto sono belle tutte le opere del Signore!

Ogni suo ordine si compirà a suo tempo!

Breve riflessione

L:. La rosa viene di solito definita la regina dei fiori ed è simbolo di carità, regina di tutte le virtù. Maria viene quindi invocata come rosa mistica per la sua carità, la più ardente dopo quella di Cristo. Una carità delicata e premurosa che è attenta, oltre ai bisogni del corpo anche a quelli dell’animo umano, dello spirito, perciò spinge a farsi incontro all’altro, in qualunque condizione esso si trovi, avendo rispetto della sua dignità di figlio di Dio, della sua bellezza di immagine vivente di Dio. Le rose emanano un buon profumo e richiamano il profumo che noi cristiani siamo chiamati a spargere nel mondo “Noi siamo infatti il profumo di Cristo” (2 Cor 2,14-16). Maria è considerata ed invocata dal popolo cristiano Rosa mistica perché è come quel fiore che pur sbocciando tra un ramo spinoso è il più bello e profumato tra gli altri fiori. La Vergine santissima, pur figlia di quell'umanità segnata dalle "spine del peccato" è la creatura più sublime. 
Da questa "rosa" il Verbo di Dio ha attinto la sua natura umana ed ha potuto così riscattare l'umana carne impoverita dalla colpa originaria. Quale rosa mistica la Vergine Maria ricorda all'umanità che se è vero che colui che fu causa dell'antico peccato ancora tenta i "figli di Dio", è altrettanto vero però che «ora si è compiuta la salvezza, la forza ed il regno del nostro Dio e la potenza del suo Cristo» (Ap 12,10) e Maria non solo lo ha donato all'umanità nella povertà di Betlemme, ma continua ad indicare in Cristo colui che rivela all'uomo tutto l'uomo (GS 22).

Proprio consapevole di questa identità e missione di Maria, il popolo devoto spesso offre, quale segno di gratitudine ad un'effigie della Vergine una rosa preziosa. Così fecero sia Paolo VI che Giovanni Paolo II ai santuari mariani da loro visitati. Nelle stesse apparizioni di Maria, come a Lourdes, nella grotta di Massabielle, una prova richiesta fu lo sbocciare delle rose in pieno inverno. Anche noi vorremmo chiedere a Maria, rosa mistica, di far sbocciare nell'inverno di molti cuori quella rosa di carità che è la conversione e l'amore verso Dio e verso il prossimo.
Silenzio meditativo

L:  Maria accoglie il dono di diventare madre di Gesù e poi, a sua volta, fa a tutta l’umanità il dono di Gesù. Per questo, ogni volta che ciascuno di noi si apre alla generosità, al dono di sé, ripete quel gesto di Maria: dona Gesù! 

Ripetiamo: Benedetto il frutto del tuo seno Gesù

-  Che dà valore ad ogni nostro donarci. Benedetto…

- Che ci spinge a cercare il bene degli altri prima del nostro. Benedetto…
- C’è più gioia nel dare che nel ricevere! Benedetto…

Inno: Tota Pulchra

Preghiere dei fedeli

C: Preghiamo il Signore perchè ci faccia sempre più conoscere il mistero di Maria nella storia della salvezza, per imitare il suo esempio e godere sempre della sua protezione. 
L: Preghiamo insieme e diciamo: Vergine santa, intercedi per noi. 

1. Per papa Francesco, il Signore lo sostenga sempre nel suo costante impegno a favore degli ultimi perché continui ad essere esempio di carità fraterna. Preghiamo  
2. Per coloro che governano le nazioni, sappiano essere attenti alle necessità dei più poveri e si adoperino per realizzare una società più giusta. Preghiamo 
3. Per tutti i cristiani: si impegnino ad offrire una testimonianza di vita credibile per essere ovunque profumo di Cristo. Preghiamo 
4. Per noi qui riuniti che celebriamo le virtù di Maria: impariamo da lei ad alzarci in fretta per correre dal nostro prossimo. Preghiamo 
Padre nostro… 

C: O Dio di amore, che hai costituito Maria madre di Cristo e madre della Chiesa, concedi a noi, che la invochiamo con fiducia, di essere liberati dai mali che ci affliggono e di incontrare te, eterna carità. Per Cristo nostro Signore.
Benedizione e congedo

C:  Il Signore sia con voi

A: E con il tuo spirito.

C: Per l’intercessione di Maria, rosa mistica, vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

A: Amen.

C:  Benediciamo il Signore.

A: Rendiamo grazie a Dio. 

Canto finale 

Quinto giorno: 3 dicembre

Arca dell’Alleanza
G: Maria, Arca dell'Alleanza: è certamente questa una delle più belle invocazioni simboliche alla Vergine, se pensiamo come l'Arca dell'Antica Alleanza fosse l'oggetto religioso più venerato dagli Israeliti. Perciò invochiamo:«Alzati, Signore, vieni nella tua stabile dimora, tu con l'Arca della tua potenza» (Sal 131, 8), Maria tua e nostra Madre.

Saluto del celebrante 

C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

A: Amen.

C: La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.

A: E con il tuo spirito.

INNO (a cori alterni)

Dal primo albore di vita, o Vergine,

più pura sei del sole,

tu sei la donna preannunciata

che vinci l’insidia del serpente.

Arca di vita, solitaria vai

sull’incubo mortifero dell’onda.

Aridi sono i nostri campi

e scende su te la rugiada di grazia. 

Tu che il peccato ignori,

dalla tristezza del peccato scampaci:

sotto il tuo piede,

invano si dibatta il nemico.

A te, Signore, si levi la lode,

che da purissima Vergine nasci,

al Padre e al Santo Spirito

nei secoli dei secoli. Amen. 



    (Inno liturgico Ambrosiano)

C:  O Dio, che nel grembo verginale di Maria hai preparato con arte ineffabile il santuario del Cristo tuo Figlio, fa' che custodendo integra la grazia del Battesimo, diventiamo tuoi adoratori in spirito e verità, per essere edificati in tempio vivo della tua gloria. Per Cristo nostro Signore.

In ascolto della Parola

Dal Vangelo di Luca (1,39-45)
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: "Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento di ciò che il Signore le ha detto".
Breve riflessione

L:. Il simbolo dell’arca unisce due elementi fondamentali della fede biblica: il dono della Parola di Dio e la sua presenza in mezzo al popolo, con la sua santità e la sua guida sicura verso la salvezza. L’arca dell’alleanza tanto importante nell’Antico Testamento e conteneva le’ tavole della testimonianza’ o ‘della legge’ che Dio aveva dato a Mosè. Perciò essa è anche luogo della presenza particolare di Dio in mezzo al popolo. Dio si rende presente nella Parola che ha donato al popolo, il quale, a sua volta, ascoltandola vive in comunione personale con Dio.

Il libro dei Numeri narra che l’arca assicurava che Dio, in mezzo al popolo, lo guidava verso la terra promessa. Quando il popolo si fu stabilito nella terra promessa, l’arca, dopo varie vicende belliche durante le quali fu sottratta al popolo, fu posta da Davide in una tenda costruita appositamente. Alla sua morte il figlio Salomone la pone nel Tempio, nel luogo più sacro, detto il Santo dei Santi. 
Nella lettura del Nuovo Testamento l’arca dell’alleanza indica la vergine Maria, che nel suo seno porta Gesù. L’evangelista Luca ci mostra che Maria, in cammino verso le montagne della Giudea, per andare da Elisabetta, è la nuova arca dell’alleanza che contiene la presenza del Signore in lei. Il viaggio di Maria richiama quello che l‘arca compì quando Davide la trasportò a Gerusalemme e dinanzi alla morte della persona che l’aveva toccata il re esclamò: “Come potrà venire da me l’arca del Signore"? (2 Sam6,9). Elisabetta quando Maria entra nella sua casa, come il re Davide, esclama: “A che debbo che la madre del mio Signore venga a me”? Lc 1,43). Maria rimase circa tre mesi in casa di Zaccaria ed Elisabetta. Anche nel racconto di Davide l’arca prima di entrare in Gerusalemme rimase, come in una tappa provvisoria, tre mesi in casa di Obed – Edom di Gat (2Sam 6,10-11). Il cammino finale dell’arca dell’alleanza era diretto nel Tempio di Gerusalemme, luogo della presenza di Dio, ma anche il cammino nella fede di Maria termina in questa città, dove sulla croce, fuori della città e dal Tempio (Eb 13,12), il suo figlio Gesù, presenza del Dio vivente, Parola fatta carne, comunica la salvezza e realizza nuova alleanza. Da risorto, presente con noi fino alla fine del mondo, conduce l’umanità in un esodo che conduce alla terra promessa della comunione definitiva con Dio.

Silenzio meditativo

L:  Maria è il modello di santità. Chi vuol essere santo, cioè felice, deve guardare Maria e imitarla. Ripetiamo: Santa Maria

· Desideriamo essere santi come te e ti invochiamo. Santa Maria…
· La santità non consiste nel fare cose straordinarie, ma nel fare straordinariamente bene le cose ordinarie, aiutaci. Santa Maria…
· Diventare santi non è facile ma dona felicità, restaci accanto! Santa Maria…

Inno: Tota Pulchra

Preghiere dei fedeli

C: Nella Vergine Madre preservata dal peccato originale Dio ci offre l’immagine dell’umanità nuova, che partecipa in pienezza alla vittoria di Cristo. Per intercessione di Maria immacolata, innalziamo al Padre la nostra preghiera. 
L: Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Padre
1. Per la Chiesa sia segno della presenza di Dio in mezzo agli uomini. Preghiamo 
2. Per i giovani non si lascino sedurre da false e illusorie terre promesse e cerchino nell’amicizia con Dio l’unica vera alleanza. Preghiamo 
3. Per tutti i cristiani: ascoltando la Parola sappiamo viver ein comunione personale con Dio. Preghiamo 

4. Per tutti noi: vivendo gli insegnamenti di Cristo e sull’esempio di Maria sappiamo essere degni della salvezza eterna. Preghiamo 
Padre nostro… 

C: O Signore, che in Maria immacolata hai fatto risplendere sul mondo l’aurora della salvezza, rendi feconda l’opera della tua Chiesa, perché tutti gli uomini, mediante la remissione dei peccati, siano rigenerati nel tuo amore. Per Cristo nostro Signore. 
Benedizione e congedo

C:  Il Signore sia con voi

A: E con il tuo spirito.

C: Per l’intercessione di Maria, arca dell’alleanza, vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

A: Amen.

C:  Benediciamo il Signore.

A: Rendiamo grazie a Dio. 

Canto finale 

Sesto giorno: 4 dicembre

Porta del cielo
G: Porta del Cielo: di tutte le Litanie Lauretane, questa è forse quella che meglio esprime la potenza e la bontà di Maria. L'insegnamento costante della Chiesa ci ricorda, infatti, come la Vergine Madre del Signore e dell'umanità, Corredentrice del genere umano, concorra alla nostra salvezza eterna, in Cielo.
Saluto del celebrante 

C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

A: Amen.

C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi. 
A: E con il tuo spirito.

INNO (a cori alterni)

Ave, stella del mare,
madre gloriosa di Dio,
vergine sempre, Maria,
porta felice del cielo.
L'«Ave» del messo celeste
reca l'annunzio di Dio,
muta la sorte di Eva,
dona al mondo la pace.
Spezza i legami agli oppressi,
rendi la luce ai ciechi,
scaccia da noi ogni male,
chiedi per noi ogni bene.
Móstrati Madre per tutti,
offri la nostra preghiera,
Cristo l'accolga benigno,
lui che si è fatto tuo Figlio.


    (Dalla Liturgia delle Ore)
C:  O Dio, che nel tuo unico Figlio, hai stabilito la porta della vita e della salvezza, per la materna intercessione di Maria, donaci di perseverare nel tuo amore, finché raggiungiamo la soglia della patria celeste.. Per Cristo nostro Signore. 
In ascolto della Parola

Dal Vangelo di Luca (1,39-45)
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: "Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento di ciò che il Signore le ha detto".

Breve riflessione

L:. Tra le litanie forse è questa che addensa più simboli, più interpretazioni, che ha sia nel mondo pagano che in quello cristiano più speculazioni e riferimenti e dà bene l'idea della densità di pensiero che è racchiusa in queste semplici formule. Nel suo significato immediato indica che la Vergine è colei che porta la salvezza, l'esito, l'uscita dal mondo della morte, a quello della vita, dell'eternità. Procedendo si entra nel mistero per cui nella Madonna, e solo in lei tra gli esseri umani, si annodano tre dimensioni: la realtà materiale, lo spirito e il divino. Cristo è la porta divina che dice: Io sono la porta (Giovanni 10, 9), Maria apre al Verbo il cammino nel mondo e all'uomo il cammino nell'eterno: è una porta, materiale e spirituale. L'espressione era comprensibile ai pagani in quanto avevano l'idea che esistesse mitologicamente la porta del cielo, attraverso la quale passavano gli dèi e gli eroi entravano nell'immortalità. Maria conduce in cielo chi le è devoto. Come i marinai sono guidati in cielo da una stella, così i cristiani sono guidati in cielo da Maria. .
Con la metafora della porta i santi Padri della mettevano in luce il ruolo della Madonna quale novella Eva, la sua maternità verginale, la sua intercessione per i fedeli. Nel formulario la beata Vergine Maria viene celebrata come Eva innocente, che vinse la superbia della progenitrice con l'umiltà, l'incredulità con la fede, aprendo quello che lei aveva chiuso: Vergine umile e obbediente, che riapre la porta del paradiso, chiuso dalla disobbedienza di Eva. Maria, per la sua maternità, è «porta del cielo» perché  da lei venne il Salvatore del mondo, attraverso di lei «rifulge a noi Cristo, luce del mondo». 
Silenzio meditativo

L:  Diventando madre di Gesù, Maria diventa madre di Dio. Questo significa non solo che diventa anche madre di tutti noi, ma soprattutto che Dio stima e ama così tanto la persona umana da scegliere di diventare lui stesso “creatura”. Ripetiamo: Madre di Dio
- In Gesù tutti noi siamo tuoi figli e ti invochiamo. Madre di Dio

- Fa’ che siamo capaci di comportarci da tuoi veri figli. Madre di Dio

- Stai vicina a chi non sa cosa vuol dire avere una mamma Madre di Dio
Inno: Tota Pulchra

Preghiere dei fedeli

C: Fratelli e sorelle, Maria, già avvolta nella gloria di Dio, ci indica la meta del nostro cammino umano e dirige a lui la nostra speranza e la nostra preghiera.

L: Preghiamo insieme e diciamo: Interceda per noi la Porta del cielo 
1. Per la Chiesa sappia, come Maria, guidare i fedeli verso le porte del Regno eterno. Preghiamo 
2. Per i gruppi mariani: si lascino sempre più illuminare dalla figura di Maria che indica loro la via da seguire per giungere a Cristo.  Preghiamo 

3. La nostra parrocchia sia il luogo in cui i fratelli condividono la gioia di essere stati chiamati da Dio e si sostengono l’un l’altro nel camminare alla sua luce. Preghiamo.

4. Per tutti gli operatori pastorali di questa comunità: avvolti dalla luce di Maria siano protesi verso i cieli nuovi e la terra nuova, nella speranza della risurrezione. Preghiamo.

Padre nostro… 

C: Ascolta, Signore, il nostro canto che si unisce alla voce di Maria e ricolmaci come lei di Spirito Santo affinché portiamo a tutti la gioia del vangelo del Figlio tuo, Cristo nostro Signore.

Benedizione e congedo

C:  Il Signore sia con voi

A: E con il tuo spirito.

C: Per l’intercessione di Maria, porta del cielo, vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

A: Amen.

C:  Benediciamo il Signore.

A: Rendiamo grazie a Dio. 

Canto finale 

Settimo giorno: 5 dicembre

Stella del mattino
G: Maria è la "Stella splendida et matutina", "Stella radiosa del mattino" (Ap 22, 16), perché annunzia il Sole di Giustizia.Lei è l'Aurora del giorno del Signore, perché ha dato al mondo Cristo Gesù.
Saluto del celebrante 

C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

A: Amen.

C: La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi. 

A: E con il tuo spirito.

INNO (a cori alterni)

Ti salutiamo, Sovrana del mondo, 
Regina dei cieli, ti salutiamo, 
Vergine delle vergini, 
splendente stella del mattino. 
Ti salutiamo, piena di grazie, 

tutta splendente di luce divina; 

affrettati, o possente Vergine, 

di venire al soccorso del mondo. 

Il Signore ti ha da tutta l'eternità predestinata 
per essere la Madre del suo unico Figlio, 
di quel Verbo per cui ha il tutto creato, 
la terra il mare ed i cieli. 
Egli ti ha adornata di grazie, 

tu sei la sua cara Sposa, 

che il peccato di Adamo non ha mai macchiata. 

Dio ti ha scelta e predestinata, 

e ti ha collocata nel suo santuario. 

Divina Regina, esaudisci la nostra preghiera, 
le nostre voci s'innalzino fino a te.
C:  O Dio, che nel mirabile disegno del tuo amore hai voluto che Maria desse alla luce l'Autore della grazia e fosse in modo singolare associata all'opera della redenzione, per la potenza delle sue preghiere, donaci l'abbondanza delle tue grazie e guidaci al porto della salvezza. Per Cristo nostro Signore. 

In ascolto della Parola

Dal Libro dell’Apocalisse (2,26-29)
Al vincitore che custodisce sino alla fine le mie opere darò autorità sopra le nazioni: le governerà con scettro di ferro, come vasi di argilla si frantumeranno, con la stessa autorità che ho ricevuto dal Padre mio; e a lui darò la stella del mattino.
Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese".

Breve riflessione

L:. La Stella del mattino nell'astrologia antica è spesso identificata con Sirio e, a motivo della sua bellezza, anche con Venere. È la stella più luminosa del firmamento, che sorge prima del levar del sole ed era ritenuta l'annunciatrice del nuovo giorno e della luce, della vita stessa.

Nella Sacra Scrittura le stelle sono creature di Dio, egli le chiama per nome ed esse eseguono i suoi comandi, manifestando la sua gloria . Nel libro dell'Apocalisse Gesù stesso si presenta come «la stella radiosa del mattino» (Ap 22,16), ossia la prima delle stelle, quella che porta la luce sulla terra, la prima di tutte le creature, il principio di tutto (cf Col 1,15). Ma il Signore ha promesso anche ai suoi fedeli di dare loro in premio la stella del mattino, ossia di far brillare la sua luce nei loro cuori (cf 2Pt 1,19). 
Ma la liturgia non manca di indicare anche Maria come sorgente luminosa portatrice di luce. Ne fanno testimonianza alcuni testi della festa della natività della Vergine, dove si canta: «Nel mondo si è accesa una luce alla nascita della Vergine». 
Così generazioni di fedeli hanno pregato e pregano con fiducia Maria come stella mattutina perché ogni giorno doni al mondo il suo Figlio a illuminare ogni uomo. È la preghiera di tutta la Chiesa che intercede per tutti coloro che soffrono e che sono nelle tenebre. Una preghiera semplice e calorosa, una preghiera corale che abbraccia l'universo, nell'attesa colma di fiducia che le tenebre non possono vincere la luce, che Maria ogni giorno, come vera stella del mattino, annuncia: il sorgere di Cristo, luce e vita di tutti.

È la preghiera fiduciosa di ogni famiglia: di chi desidera un futuro di luce per i figli, di chi si impegna ogni giorno nel custodire il calore degli affetti, di chi nella sofferenza guarda alla Madre di Dio e confida nella sua intercessione.

È la preghiera di ogni donna cristiana che ha scelto come stile di vita non la vana ricerca della bellezza esteriore (Venere), ma l'autentica luminosità della bellezza interiore (Maria). È la preghiera potente contro ogni insidia del maligno (il diavolo è detto anche Lucifero, stella che porta la luce), perché nessuno resti abbagliato dalle sue seduzioni e accolga da Maria la vera luce che viene da Cristo suo figlio.

È la preghiera di chiunque guarda con fede a Maria e la invoca come madre del Signore, affidando a lei se stesso, la propria famiglia, la Chiesa e il mondo intero. Ciascuno con questa invocazione può crescere nella speranza. Ciascuno può trovarvi pace.

Silenzio meditativo

L:  Maria intercede per noi. Vuol dire che, col suo amore materno, chiede a Gesù di intervenire nella nostra vita. Il miracolo che oggi chiederemo a Maria di strappare a Gesù è la nostra conversione. 
Ripetiamo: Prega per noi peccatori

- Perché sappiamo superare egoismi e cattiverie Prega…

- Perché da soli non ce la possiamo fare. Prega…

- Perché impariamo a riconoscere il nostro peccato. Prega…

Inno: Tota Pulchra

Preghiere dei fedeli

C: Il Signore Gesù ci ha detto che il Padre ci ama di un amore infinito, e si è presentato a noi come luce che illumina il mondo. Nella preghiera gli chiediamo che illumini anche le nostre intelligenze e i nostri cuori.
L: Preghiamo insieme e diciamo: Aiutaci, Signore, a vivere nella tua luce.
1. Per il papa Francesco, il nostro vescovo Domenico e tutti i ministri della Chiesa: perché, sull’esempio di Maria, sappiano sempre compiere la volontà del Signore ed essere luminosi esempi di fedeltà al Vangelo. Preghiamo.
2. Per la nostra società perché ricerchi sempre la bellezza della luce interiore e non il buio dell’esteriorità. Preghiamo 
3. Per quanti attorno a noi non sanno vedere nel mondo le tracce della presenza di Dio e vivono nel buio del peccato e della desolazione perché in noi cristiani vedano quei figli della luce che il signore vuole. Preghiamo.

4. Per la nostra comunità parrocchiale perché sappia nutrirsi della luce spirituale che sprigiona dal Vangelo e poi irradiarla con coerenza cristiana su quanti ci vivono accanto. Preghiamo.

Padre nostro… 

C: Dio nostro Padre, per la mediazione di Maria ti presentiamo la nostra vita. Donaci fede, pazienza e forza perché sappiamo camminare sulla via che ci hai preparato da sempre, per godere con te la gioia eterna. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. Amen.
Benedizione e congedo

C:  Il Signore sia con voi

A: E con il tuo spirito.

C: Per l’intercessione di Maria, stella del mattino, vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

A: Amen.

C:  Benediciamo il Signore.

A: Rendiamo grazie a Dio. 

Canto finale 

Ottavo giorno: 6 dicembre

Madre della Chiesa

G: Il 21 novembre 1964, alla chiusura della Terza Sessione del Concilio Vaticano II, Paolo VI, durante la solenne concelebrazione, proclamò Maria santissima «Madre della Chiesa, cioè di tutto il popolo di Dio, tanto dei fedeli come dei pastori, che la chiamano Madre amorosissima» e stabili che, «con tale titolo soavissimo d'ora innanzi la Vergine (venisse) ancor più onorata ed invocata da tutto il popolo cristiano». 

Saluto del celebrante 

C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

A: Amen.

C: Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi. 

A: E con il tuo spirito.

INNO (a cori alterni)

Ave, o Madre all'Agnello Pastore,
Ave, o recinto di gregge fedele.
Ave, difendi da fiere maligne,
Ave, Tu apri le porte del cielo.
Ave, per Te con la terra esultano i cieli,
Ave, per Te con i cieli tripudia la terra.
Ave, Tu sei degli Apostoli la voce perenne,
Ave, dei Martiri sei l'indomito ardire.
Ave, sostegno possente di fede,
Ave, vessillo splendente di grazia.
Ave, per Te fu spogliato l'inferno,
Ave, per Te ci vestimmo di gloria.

C:  O Dio onnipotente e misericordioso, che in Maria primogenita della redenzione fai, risplendere l'immagine vivente della tua Chiesa, concedi al popolo cristiano di tenere sempre fisso in lei il suo sguardo, per camminare sulle orme del Signore, finché giungerà alla pienezza di gloria, che già pregusta nella contemplazione della Vergine Madre. Per Cristo nostro Signore. 

In ascolto della Parola

Dal Vangelo di Giovanni (19,25-27)
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: "Donna, ecco tuo figlio!". Poi disse al discepolo: "Ecco tua madre!". E da quell'ora il discepolo l'accolse con sé.
Breve riflessione

L:. Solo i papi possono aggiungere nuove litanie e Paolo VI ha ritenuto opportuno aggiungere questa: Madre della Chiesa. Di fatto, con questo titolo il Papa riassumeva la dottrina mariana del Concilio Vaticano II e dava la chiave per la sua comprensione. Maria non sta soltanto in un rapporto singolare con Cristo, il Figlio di Dio che, come uomo, ha voluto diventare figlio suo. Essendo totalmente unita a Cristo, ella appartiene anche totalmente a noi. Sì, possiamo dire che Maria ci è vicina come nessun altro essere umano, perché Cristo è uomo per gli uomini e tutto il suo essere è un "esserci per noi". Cristo, dicono i Padri, come Capo è inseparabile dal suo Corpo che è la Chiesa, formando insieme con essa, per così dire, un unico soggetto vivente. La Madre del Capo è anche la Madre di tutta la Chiesa; lei è, per così dire, totalmente espropriata di se stessa; si è data interamente a Cristo e con Lui viene data in dono a tutti noi. Infatti, più la persona umana si dona, più trova se stessa.

Il Concilio intendeva dirci questo: Maria è così intrecciata nel grande mistero della Chiesa che lei e la Chiesa sono inseparabili come sono inseparabili lei e Cristo. Maria rispecchia la Chiesa, la anticipa nella sua persona e, in tutte le turbolenze che affliggono la Chiesa sofferente e faticante, ne rimane sempre la Stella della salvezza. È lei il suo vero centro di cui ci fidiamo, anche se tanto spesso la sua periferia ci pesa sull'anima.

In Maria, l'Immacolata, incontriamo l'essenza della Chiesa in modo non deformato. Da lei dobbiamo imparare a diventare noi stessi "anime ecclesiali": così si esprimevano i Padri, per poter anche noi, secondo la parola di San Paolo, presentarci "immacolati" al cospetto del Signore, così come Egli ci ha voluto fin dal principio.
Silenzio meditativo

L:  Maria è sempre accanto a noi, la sua vicinanza ci aiuta a vivere con entusiasmo e con responsabilità il nostro quotidiano: il lavoro, la scuola, la famiglia, gli amici la fede.  

Ripetiamo: Prega per noi adesso  

-  In ogni attimo della nostra giornata         Prega…

- Perché qui e adesso siamo chiamati ad amare la vita  Prega…
- Perché sappiamo vivere con fiducia ogni momento Prega…

Inno: Tota Pulchra
Preghiere dei fedeli

C: Fratelli carissimi, mentre proclamiamo le meraviglie compiute da Dio nella Vergine Maria, immune dal peccato e ricca di ogni virtù, supplichiamo con fervore il Signore onnipotente.
L: Preghiamo insieme e diciamo: Santa Maria, Madre della Chiesa intercedi per noi. 
1. Per la santa Chiesa, che in Maria contempla la madre e la mediatrice di ogni grazia, perché come lei accolga con gratitudine il dono di Dio e lo offra ai suoi figli, preghiamo. 
2. Per la società civile perché imitando le virtù di Maria progredisca nella solidarietà, operi con vivo senso della giustizia e cresca nella fraternità, preghiamo.
3. Per tutti quelli che invocano Maria, perché liberati dai pericoli spirituali e materiali giungano a Cristo, Salvatore dell'umanità, preghiamo

4. Per tutti noi perché la Vergine Santa, ci spinga ad essere  coraggiosi testimoni di Cristo sì che la nostra carità sia autentica e riconduca alla fede gli increduli, preghiamo 
Padre nostro… 

C: O Dio, principio e fine di tutte le cose, accogli dalle mani di Maria, vergine e madre, le preghiere fiduciose del tuo popolo ed esaudiscile per Cristo tuo Figlio e nostro Signore. .
Benedizione e congedo

C:  Il Signore sia con voi

A: E con il tuo spirito.

C: Per l’intercessione di Maria, Madre della Chiesa, vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

A: Amen.

C:  Benediciamo il Signore.

A: Rendiamo grazie a Dio. 

Canto finale 

Nono  giorno: 7 dicembre

Regina della famiglia
G: Nell’anno del Sinodo delle Famiglie non potevamo non fare riferimento a questo titolo mariano voluto da Giovanni Paolo II nel 1955. La famiglia, si legge nell’Instrumentum Laboris del Sinodo, è definita«“scuola di amore”, “scuola di comunione”, una “palestra di relazioni”, il luogo privilegiato dove si impara a costruire relazioni significative, che aiutino lo sviluppo della persona fino alla capacità del dono di sé. È la “prima scuola di umanità”: in questo essa è considerata come insostituibile».
Saluto del celebrante 

C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

A: Amen.

C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi. 
A: E con il tuo spirito.

PREGHIERA  (a cori alterni)

Regina della casa di Nazareth,

a te rivolgiamo

la nostra umile e fiduciosa preghiera.

Veglia giorno e notte 

su di noi esposti a tanti pericoli.

Conserva ai bambini

la semplicità e l’innocenza,

apri davanti ai giovani un futuro di speranza

e rendili forti contro le insidie del male.

Dona agli sposi

la gioia dell’amore casto e fedele,

dona ai genitori

il culto della vita e la sapienza del cuore;

agli anziani assicura un sereno tramonto

in seno alle loro accoglienti famiglie.

Fa’ che ogni casa sia una piccola Chiesa

dove si prega, si ascolta la Parola, 

si vive nella carità e nella pace. 

C:  O Dio, nostro Padre, che nella santa Famiglia ci hai dato un vero modello di vita, fa’ che nelle nostre famiglie fioriscano le stesse virtù e lo stesso amore, perché, riuniti insieme nella tua casa, possiamo godere la gioia senza fine. Per Cristo nostro Signore. 

In ascolto della Parola

Dal Vangelo di Luca (2,41-52)
I genitori di Gesù si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa. Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose loro: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro. Scese dunque con loro e venne a Nàzaret e stava loro sottomesso. Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini.
Breve riflessione

L:. Maria è la Regina della famiglia perché è la corredentrice di tutta l’umanità e ne è la protettrice e la custode. Maria, infatti, pur proclamandosi la serva del Signore (cf Luca 1,38) e trascorrendo tutta la sua vita nel più umile nascondimento, è colei che “regge” la famiglia ed è colei che aiuta ogni famiglia nella sua piena realizzazione: aiuta ad accogliere i figli e a educarli alla fede; aiuta a raggiungere la santità nella vita coniugale; e aiuta a comprendere in pienezza il valore della fedeltà che non si basa su una legge, ma si fonda sulla carità coniugale, sull’amore di donazione, reciproco e gratuito, ovvero sull’amore nel Signore.

Maria è la chiave di volta della Sacra Famiglia di Nazareth. Quella famiglia di duemila anni fa, naturale, monogamica e stabile, è ancora oggi per noi un esempio indelebile di vita cristiana e si colloca saldamente alla base del nostro vivere sociale. È un modello di amore coniugale, di collaborazione, di sacrificio ed è, al tempo stesso, un’esperienza unica, legata al mistero dell’incarnazione e alla sua missione di adempiere la volontà di Dio. Maria è, dunque, la regina della famiglia che, come ci ha insegnato il Concilio vaticano II, è anche una «Chiesa domestica», ovvero il luogo dove si trasmette la fede ai figli e dove si possono comprendere le tre dimensioni della Chiesa: l’annuncio, la celebrazione e la testimonianza.

Prega per noi, Regina della famiglia! Con questa invocazione chiediamo, sull’esempio di Maria, di proteggere e difendere le famiglie in questo difficile contesto storico, dove tutte le tradizionali norme sociali sembrano essere messe in discussione in nome di un controverso relativismo culturale. Rivolgendoci a Maria, la madre di Gesù nostro Signore e moglie di Giuseppe, ci affidiamo a lei come madre e consorte, come sapiente e umile serva di Dio, di far salire al cielo le nostre preghiere e di far scendere sulla terra la grazia, la pace e il sollievo per tutte quelle famiglie che sono nella sofferenza e nella divisione.

Silenzio meditativo

L:  Maria è nostra Madre e ci accompagna ogni istante della nostra vita terrena perché un giorno possiamo godere come Lei la beatitudine eterna del Cielo  

Ripetiamo: Prega per noi nell’ora della nostra morte. 

- Perché non dimentichiamo che Gesù ci ha promesso un posto nella casa del Padre         Prega…

- Perché sappiamo valorizzare ogni instante pensando all’eternità beata  Prega…

- Perché sappiamo vivere con speranza anche il pensiero dell’ultima ora. Prega…

Inno: Tota Pulchra
Preghiere dei fedeli

C: Carissimi fratelli e sorelle, uniti con la famiglia di Nazareth, modello e immagine dell’umanità nuova, innalziamo al Padre la nostra preghiera, perché tutte le famiglie diventino luogo di crescita in sapienza e grazia.

L: Preghiamo insieme e diciamo: Ascolta, Signore, la nostra preghiera
1. Per la santa Chiesa di Dio, perché esprima al suo interno e nei rapporti con il mondo il volto di una vera famiglia, che sa amare, donare, perdonare, preghiamo.

2. Per la famiglia, piccola Chiesa, perché inspiri ai vicini e ai lontani la fiducia nella Provvidenza, che aiuta ad accogliere e a promuovere il dono della vita, preghiamo.

3. Per le nuove famiglie, perché possano avere una casa lieta ed accogliente in cui non manchi la salute, la serenità, la capacità di diffondere il messaggio di speranza e di pace, preghiamo

4. Per noi, che apparteniamo alla grande Famiglia di questa Parrocchia, perché pensiamo a quanti stanno attraversando momenti di prova, di disoccupazione o di malattia, e sviluppiamo tra noi l’aiuto reciproco, preghiamo
Padre nostro… 

C: Ascolta, o Padre, questa preghiera e manda lo Spirito Santo a sostenere il cammino delle famiglie e vivificarle con la grazia e la sapienza con le quali cresceva a Nazareth il figlio tuo, Cristo, nostro Signore. 
Benedizione e congedo

C:  Il Signore sia con voi

A: E con il tuo spirito.

C: Per l’intercessione di Maria, Regina della famiglia , vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

A: Amen.

C:  Benediciamo il Signore.

A: Rendiamo grazie a Dio. 

Canto finale 
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